
T E D I Z I O N E PIEMONTESE 
Giovedì 12 Ottobre 1950 - A. 27  N. 244 
UNA A  JO - Sppd Atib i 

lai.
c VAieooco i 

Tfinmo 

o 

n e. e, r. i n » 
Ann» »m>«u> t 

. . . . !.. O m 

i m r 
2 0 
1.1 sU 

Orqano del Partit o Comunist a Italian o fondat o da Antoni o Gramsc i e Palmir o Togliatt i 

 ogni casa, in ogni luogo 
di lavoro, diffondete oggi la 
relazione di  al 
Comitato Centrale del

mirnrìnni I IH IMKVIJ rapii l'.a 
a «-«somic mnditloni «n 

Tw-«a. o -  u «i» ss t  - ! pa  mttf, m m una cotono.' anmmat tmm»rr »n »  - n < i » in *  U o «a» aooaion: U n W) - ischi di . * » UW »  » > ' " n e
. wiffnta . o anticipato n . il « 4 «Unno di *  a tuo mu  non nubt>l cateti » .huonaimnn m o u la «od» dt o v.ldooeo 3 t *  copia a i ^";';">^ 

A O  P. C. . 

Per uscire dalla profonda crisi attuale 
un programma di pace, benessere, l ibert à 

l passaggio o o alla fase delle i e e la e azione di pace . - l o 
e i e la a indipendenza e si a dinanzi al popolo -  l'unità degli italiani e ima politica di 

à nazionale  Solo la e della classe a alla e del e può e la pace e la a 
Seco »! o delle retinone 

tenuta i " 
n i 0/ n 
 del l'a'tito lui o 

 ari 
 razione i 7" -

10 noztonaU del ; 

, 
l a d e c e n ne di e U 

» del n  è alata 
studiata dal la a o d«.-
ia e alcune VO 
cono di , esto  ma-
u» a , « o a 
!A n e la
del e hiunio docleo d 

a «1 Comitato Cen-

o «ubi lo d *  che -
i io dt-i i t 

— due 
onn. da un o , 
mn non eono t«nmim taaeattv; 
— ai è "88 tm to quo.lo, pe  noi 
decisivo. i di 
folt i poiittO. nui.v:, l quali fan-
no i ct  u n , la 
oìaem opoio.o e  popolo it«-

r.. t r ov i l o oggi di (Tonto 
a un« -

do n t*ul :l o e 
o . 

l , 11 3" -
i -

to dal 20 d-ccmtve c al 0 
e o l!H9\ :: ty o 

 e  quasi esattamente 
due anni dopo e cioè dui 3 al 
ni gonnalo A Noi o 
— dal 8 al 10 gennaio del " 

.., avuto luogo una * 
ì no*.untile d; -

h < del 40, quando al 
1 5" o dei -

tilo. .A queet.one che p; 
. UlttC .e tutte fu 

e ebo .: nu>in> o 
 qu.1. nel paajato, 

una a pol.tioa di
a e una tona politicai 

. a diveniate -
LU e a poi.-tie* 

, a di 
i>oai i: ii aeno alla 
CiOgj l .ai conmd.ni a* 
vantati, alta inle.leltuahto 

. Queaui coetnUu o-
n« non poteva non e co-
me , anzi, come cm 

.i do.Ui a dal no-
0 ideologico e 

co, o dai quale pe
anni avevamo a 

e o pe e un 
to politico e e la 

e p û uvanzala del popolo 

n «econdo luogo , 
, al.a vigilil o della convo-

cazione delia Costituente. Età 
a la u di e 

noila quale U o
a alato a le e i 

e, ara:, o a le e di-
a e del.a 

e . Si -
tavo di e le conseguenze 
poetiche di questa azione, ie 
conseguenze * delle 
sgonfi a e del o del faad-
hmo . di quel-

le condizioni m cui al poteva 
e la e ai -

lia di un e demoni, 
11 o 3" , quin-

di. ò esaenzialmeivtc pe
e un a ()c

la Coatitucnlc, a d 
cui i putii- l fui 

e di una a 
a o la neces-, 

un complesso di e eco-
nomiche e aocUili di contenuto 

n vo. La pò.alca nasata 
dal o 3" o fu, ne: 
modo più evidente, uno poli ti-
o di un-tù nnz.onale e demo-

non soltanto e 
noi ci picaentavamo tomo una 

a di w o la 
si muoveva una n 

e del popola .lulionu, e .n 
umilienti la tua maggio. 

, ma anche e ci 
nino di i 

un o di -
ne etti: (jutile foaae 

i 
della popola/ 

l naullato del o 3' Con-
o i . 

a e indiiaU da noi 
e. su }>e  Uni nello stesso pe-

o di tempo, dal o fo-
eialisui al o a tutte 
o quasi tutta lo foo 

Nessuno osò o 
poalzlono a o 

o . quelli 
e sono i i n 

e pvill di oggi, i -
*  ben a, o dal 

 posizione a con-
o di esao, o inveee di 

e o popolazione a -
Ohf que»t<> fosas uiiche. 

nella soaWnxa. il o -
ina Questo fu du un lato, un 
succosao , ma fu, in . 
lampo, o di i equi 
voci succo*;

Cangromo o -n una 
s «là , n*U« 

quoto l'uniti cho -
mante a o a | i 

> fatto o dsl 
C U N a che pò. avevano co-

stituito 1 p-.ml i nazio-
nali dopo ti o del 
amo. n , e e 

i mi nuoce pe  la d-ttnoena 
r*  itiil^ina, una m 

ima minacela otta 
pendenta najt.onnle, i minac-
cia alla 1 b<-, ..mnn» 
l modo come v 

. e la a ime* 
fu a una volta un 
10 all'un.u di -
mente e po  difen-

e quelle conquiste che gin 
si e po  solva-

dlpOndOnU n«z on4,. 
Ui etpmnsiofi. o 

 pe e una 
he o-

o quello indicale, a d 
dolio Cosuttizione -

pubblicana 

11 " del sesto o 
o del o 6*  Con-

o p dell o «latente 

e del e a 
O , pe  1] " 

ilf'W'a/ione a con quei'* 
*i n del aoclaliatl che di e 

e . e elezio-
ni del ! e o 1*001*0 
che al conosce Su qtienlo pun 
to o o e -

'ie e o che, e-
snminste le cose oggi, a uno 

a distanza, o qui 
le a l'obiettivo a l tende-
vano già a le e o 
cui conducemmo n campasi i 

e del 18 , conal-
cWata poi  doliti lo;-
ta la quale dette luogo a un 

o o o b 
U o e dt m-
tlmldazlone sfacciata, o 
di noi. di una e di mo-
liv i «he o stati ) 

, nel conio di venti 
anni, dal o e ch<* 

o o avevo ino 
» di e che non aves-

o a o la o 
.a au una e dot 

cittadini, consdv;. 
questo li o del 18 -
\t o<>n e co*i limitnii" 1 Cfl 
me a qualcuno potè ò 
mmed atamenlc dopo !.. 

taglia. Si o in sostanza di 
un o non aoltonlo ono-

, ma di uno o -
ghezza Esso ò noi e l no 

i alleali alla conquista di 
posizioni (ali che n seguito 

e e diffici -
le e quaai e ni no-

o o di ? 
o di e a qualche cosa di 

e 
l 18 e ha collocato nel 

o della OltJ  politica del 
e la eaiaienza di un -

O di o i 
'<mdato sulla unita delia 

classe , su tin'Olh 
efficace a la e pia avan-
zata della classe a e -
tl i di contadini non so--
UntO nel , ma nel 
nel sud, nelle isole, e su una 

a simpatia di intel let t i»; 
celo medio 

e fu e la fo
za di e di que*' 
co di e e ve
so il ceto medio e quindi nn 
che o | contad ini e
cola e media a | 

a e che di al-
e . 

Successivamente lo aliuazio-
ne al e sv i luppa la nei modo 
che tutti , a non m 
tendo e un.*  esposizione 1 

di a n*  di a -
o sol tanto e che 

l 'attacco o o -
tito, o i  allenti e con. 

ò l) blocco de l le e domo 
e ni o e d: 

e più o Gli ft] 
i nella a di tutu 

Il 14 luglio P In OUCCOStivO of-
fens'v. dj inlimida 
aiOfli, di , di e a-
dottale calpestando le e 
cosliluztonalit la scissione dot 
Sinda . tempo — co 
sn molto e — l'ao-
bandono di una posizione de 

a e o di una n*>* 
sizione e dello Slnto nei 
conflitti del o e nelle agi-
tazioni pe  la . l che ha 
avuto come conseguenza m 
baldanzlmento del ceto -
nale, e e , e 
continue i da -
ie di esso i qui, e anni d< 
lotte continue, lotte economi-
che pe  salano, pe  11 lavo-

pe  la , e lotti 
e n difesa della i 

i e della dem" 
a e al meal de:l in-
o passato in cui 1 -

i sono stati i a com 
e pe  la difesa della o 

stessa eslitcnza fisica, o 
o o delle e 

dello Stato e delle e -
nali pe e nel sangue 
le o agitazioni. 

Unta e economica 
Tutto quwlo è alato accom 

pagnato da un o di -
ia o economica, oc 

o e»*'nz talmente d-d 
e e cgolit.-

co di singoli i
della a nel suo com-! 

plesso, a e g a -
o di tutto u , eh 

geva una pò ònloo * 
a . 

l o o bl 
bOllfl n questa -

e ben vi hanno tenuto teau» i 
Sindacati Non vi * aiaU una 
diminuzione di o -
two noi)* dlrostottl polli 
alndocall. ne vi e alata u 
mlnuzlone di o combat') 
vo nella classe , nono-
atante le , i
tivi di scissione e i 
succe*  hniwu 
potuto e qua e

a o queste conti-
ito ti»*  i i d : 

al o o che 
li , e u.. blOOO 
ponenlo di e opemio, popo-

ne, si è a 
poco a poco a nel e 

una attuazione e do 
mmc 

meato segui il  i 
i l i po < dei fai 

tosi oh« 
l'azione a au.la co-

 popo.*./.nnc ,ta' 
n i i 

dallo m-iluppo de»l; avveni-
menti l Cosi si e 

 vali a una i 
a da una leni* 

ma continua e delle pò-
l di o del -
:>mtnante e dei mtoi a*' 

i , e o 
negli Ultimi tempi. <U fenomeni 

*  'us'one e a -
food.. non : [ pei che 

o dal fatto che una 
e più < 

o dallo sv:-
lleo  dugli ovvon 

- della gguoteui 
politico che le venne -

tata, nella compagna del 18 
, come quc.-

la che e d>> 
i 

ooetOiO| e e e 
Quali queol omo f*a 

- questa f Es-
-lella pace e 

qu.nd. della poi t. cu a del-
lo nazione , del ' 

e , del suo «vilup-
po, del suo mantenimento o 
delio sua , e do 

i . Né queol» 
e i sono e 

-
ni' ni modo tale ch<- 0 ' 

e uno di esse (io-
ie e 

Clsca l i dello pace 
.. più ha | 

con-
a o ad essyi 

hanno avuto luogo | più . 
-

ih/e e le e e dt 
opposiz one e , a -
s to di coso " e;. -

l oiù uifuUenu e unto-
segosi non solo pe  quella -
te della pop-'  f- con-

 alla politica w 
ma pe  lutti o , quali al 
pongono lo domanda del.*  di-

ne no a quale viene sp.nls 
l'  fa.la da eh: oQ*Ì 1« 

Noi abb.amo detto sin 
n.jtlo che Ut a ci a 
mo di e « un attacco s-

n dell o -
cano ni popoli asiatici, alla lo-
o indipendenza e , ab-

biamo aggunto che i! co 
l o 

-n t l la poti* 
nierIoana d. pasoore dal 
o della a a 

o l'Unione SovìlUeO a un 
pe  odo d| a ' '.oldaita di 

» mexg. più off caci 

alt- e di un -
te o «untato tot 
paesi e i popoli 

mondo cosiddetto 
occidentale o tutto 11 mondo 

o una acioa-.one - pitti 
e e quindi o l'abaso 

di una nuova a Questa 
definizione degli avvenUi. i 

a c a enc'ie « 
ed è da essa "he deve ) 
qualsiasi : onamenlo a di 
Oooi,  falli , dc| , hanno 

o e o g-oi-
no pe o la giustezza di 
questa a pooiz.one. 

n a le l delle i 
o oggi cambiate. S è 

iclato con una gei 
i m'.illan i 

al popolo o e -
voli agi. l i 

i a alano e 
e i -

smo o pe  cui il po-

polo o deve oggi ò 
una e g ce do pafto 
di un o  aliala, a 

e he o o 

Qua.cuno el ha o 
è lo e .ntziali dol 

popolo o ci avevano 
 cmp.to di soddisfazione e di 

O * acloe-
co o la a pcs.zionc non * 
cambiata e non cambia. Abbui-
mo 00U e del 
popolo della o o gli 

l pecche sono * 
di un popolo cho difende ut 

a :nd-pendcnza o un 
paese a - , 
Ce»1, se fossimo visoutl un se-
colo f*. o esultalo pe
le e de e o o 

o il o . 
Cosi, dni 103(1 al 1039 abhistmo 

*  in u paghas» 

Bitwii)ita>iisiaaaBsss»>o>aassŝ  

O O A '  TUTT

a lotta si chiude con successo nel Vercellese 
e continua decisa nella provincia di Novara 

Un o stipulato i a la i e gli i di i - Nel e una sessan-
tina di i hanno già concluso i i - Nel e falliscono le e della Confida 

Vittorioso bilancio 
(DAI NOSTRO INVIATO) 

, li e 
o selle e di discussione 

a 11 compagno l tossì, -
o della *  Luciano -

magnoli. o naiuenat* 
della , i Sam-

o e l i lami della 
Awociaxjcn e degli a-

t di , pw-
o dott i e 11 -

e dellTJmcio -
, è alato o un ac-

o di massima pe  la solu-
zione deUs a e 
n atto da 11 i n tutle le 
zone e del < i 

ET slato o o 
a 11 o e dei 

i i t del s*< 
i fisi!, che i in e 

l'i l e del e anno 
a l'satlslcnaa » e 

itolo concluso il ! 
o ' 

- O i si impegnano 
a e pe  ogni uni-Ut 

a o e m . 
SA i tao d'o-

, come o dal i 
to collettivo di o pe  l -
cianti i , da va-

e pe  l'annata a lOSO-ól 
indipendentemente dalla «ATeUi. 
va , una indennità 

a a m ag-
giunto alla paga . L'am-

e dell'indonnito, suddetta 

4imiimmi.wmiiauiii ' i i i i i iuiiiimaii i n cu muniti tiriti wtrni mi n i n i " * n — r m n ' " i T i  ^..^y^^..****.***. 

FERMA DICHIARAZIONE DI UN PORTAVOCE DI PECHINO 

La Cina non può restar e indifferent e 
alla situazione creata dall'invasione della Corea 

l popolo cinese sostiene la  pacifica a al l' O. N. U. 
dall'Unione Sovietica e si oppone e o della a 

, l i e 
L'apensifl Nuova Cina -

ma che, u , un porta-
voce dei o depil Affari 

i dello a popo-
e di Cina ha emanato una 

e a alla n-
joluzionc sulla  CO' 
rvana adottala il 7 e da l-
l'Asscmblra generale deU'O 

 *'i O alle e 
degli Statt Uuut 

Questa e e 
— è doffo ne:?a e 
— che le Nazioni UnUe debbo-
no e « ogni a alfa 
ad e condizioni dt *fa-
hi l ' t a m tutta la , /n 

, luitamo, la -
nf. e destinala ad nuf"-. 

 tTUppf aggnttitlt degli Stati 
 dei i che aoisc'uno 

come o complici ad 001 
re la Corea a ad ?  *  -

a la guerra a0g> 
va tm . 

 quei te . opnl 
o alia c . 

 ioni , alla i 
di U  0OOOTSO nntflcato, i'"J' 

e e o ». ed 
alil i * m 

i . in corea 
mira solfano a e pii Stali 
Ulul i ed o complici nei 
prolungamento della guerra e 
nell 'al ta o -

 governo degli Stufi Uniti 
— e la *  — 
ha scatenalo la a s 
ih>a in Coi e» u t ius tando ilio -
ualmmte U nome dette
fjuile , ed a oggi nUOVQ* 
m«oU« ti non 
allargar  ̂ la guerra a 

iiovtrno degli S ta 'l 
un i ti loitndova da moifo tempo 

: .re là n 

e à pe  la 
nani/umana a illegal-

adOffalO Afa tutti i -
si che ifanifio agendo come 
complici degli Stati Cinti no» 
possono tjugglrc alla loro -
ie di n 

L'adozione di quC«'o -
e e assoiutamsnfe illegale 

ed in e con la io-
: di tuffo il popolo a 

no e della stragrande maggio-
a delta popolazione del 

mondo 11 o degli S'ali 
C/OtC intendi' UCUisSOFl il NOntg 
delle i Unite pe* -
e a soluzione ad un 

problema  l'Asta, 
 al a co 

rtanù, sema la pai 
dei i ! dell'Ann 
Ciò non pud ts tcT*  faffo ed e 
destinalo al fa 

il popolo c inese * naoluto-
if' a illegale 

e  pe -
to della guerra aggreetiva con 

ò lo , a dall'A»-
ismblea e delle n 
Uniti in aepmto nll l 
degl, Stati Uniti .Seddeno l 'Ai -

a generale dell'O  U 
abbia respinto, per le muniti» 

i Ni a 
l'.ictfica e del. 

la questione o ava 
dall 'Unione .Somatica e da oli i 

a i  n° t «"af^a'omo che 
qiiealn a à l 'unica che 
poesa e l i a co-

i modo pacifico « gnuio. 
in modo da *  ' ' , ; : 

densa. Vunifle demo-

cratiizailone della Od 
Questo , chr i 

 e o i 
diala ceisaslone del fuoco da 

mba l« i » ,
f di pace Chiodati. 

do il o dallo e ama-

c e delle e degli a i ln 
i dal la , questa pro-

posta contiene la garanzia del-
l'indipendenza della Corca e 
contemf>la le condizioni neces-

a f c nano-
naie Queifa a -
sce il conseguimento dcJluniii-
COSfona dotto i itill a baso 
delia giustiziti e . 

l governo e e 
della popolare di 
Cina ho pitì d'una dotta espres-
so l'opinione che la questione 

.a debba e possa essere 
a paci/icamente. La -

a d| d'Oli nitri 
o  «' à o 

e e giusta, che possa 
pacl/lcomonfi 
 non* , e l'indi 

pendenza, 
! a 

 pop 
 la a o 

dall'U li  S s < lini/l i f auat-
<''*a e 
 la et-

ntcmnztunc podAca deli*. 
e ci-

ti o o . 
 U ha portati, al rtvcti 

. iufft. . l'aeii e o 
lo dal 

de legato indiano pa  to coati 
. sto con 

a di c tufte le 
e i 11 p 

ma coreano 
Scopo della risoluzione dalle 

ol i o potetti» t di UÀ 

poi i -
a o o )>n 

"l a che la a n 
, dell'Aiifli'all a e degli a l-

i sei i c lUteoJ 
Lia, e . 

a o o il 38* 

parallelo averne alle truppe 
dei foni n Hi E ni 
stanno ora cercando di varcare 
su larga scala il  38* paVoUato 
tt«i tentativo dt portare la 
me della a aggressiva ai 
confini delta '

L,: e a -
ca n a i» a ha costituito una 
nerin minaccio al ia a 
della l /''i dal «Ufl 
L e forze e di aggres-
sione i« a h a n no 
occasioni violato lo spazio o 
della Cfofli o  bom-

 vio 
o i i della m a n n0

etnaie di e nel 
«noi man e o -
tlvomonta la : <.>'"'

 f[ tfiiiat'v i di e la 
yUtrta in Oriente sono noli a 

Ora, a l1' / ze * 
odo di -

i il W parallelo i n va i la 
O  può 

i i i [a n-
tUOtiona a dal l ' invasione 

Il sto* 
fi i/nif i  di 

i un » 
prima 

o Clu f.cu Lai li-i ili 
1 non 

ha inai * i mal 
uucrru 

agore** ' 
 iiopolo cmeee sostiene riso. 

e la c pacifica 
R| Op-

all'allarga-
mento della a i da 

: e dei Ì 
O è ' 

deciso a lol l a 
o , /. 'odono n-
ipoodoi 

l dai o te\ 
illargare. -

ilona, 

*  fbwats dalle i o 
quindici i dalla ftt: 

e o a o 
U e stabilito te i 
abbiano o un'inteso, ia 

t demandata -
o de 11'Eccellenza 11 a 

di i Tale indonnito -
a ed eocezlonsle. a -

cliiests dei l delle 
i i dei la-

, , imtteimUi a -
sato do ciascun e inte-

o olla , sul conto -
e s disposinone delle -

nlssuioni sindacali del -
, le quali al impegni.' 

e o pe il -
giungimento delle finallifl -
viste. 

. suddetta . in 
c . 4 o 

c del 23 giugno 
. à a  alla 

data a in e della 
a dell*, i sociale 

o di qualsiasi a disposizione 
e la a -. 

La discussione su i punti 
è stata e animala 
n quanto gli , con u 
la ambiguo, o -
mente a e la possibilità 
di e lo o a 
quello della costituz-one di un 
fondo che à e pe  il 
flnanonmenlo dell' e 

* a -
fatti secondo l'intenzione degli 

i 11 o del -
buio da e del i di lu-

"ti e dovuto e 
mente effettuato dall a-

e eia dato a mano ai 
ninnoli ' l che b 
be e o -
bUl in costittimone di una a 
dell'awsii»lenita o -
po lunga diaciiislone fu i 
dagli l la tesi del -

 dei l aloè obi 
n u l 

i del i i doto
di o o -
te il o au un conto co

e ! fatto di e acqnl-
lltO il o dell'assiatcnEa 

a a completo o 
degli , O uno con-

e o l'am-
e 1» a 

Ali*  «f« *  assiti tenia 
pe  tutti m 

o e di mano 
. o il l 

i di-
ii otnil obb'igu su 

sta della i f 
tetto ai * o o e 
l'effettiva opp U)] teato 

della leagl e e d'i-
... 

i di owende
.me del 

locali : 

l d ie significa e un uo-
o di ninno 

dlaloni ambientali alle famiglie 
del i abitanti nelle CO-
.«clne 

a la questione delle di 
;v  l'anso in , dsto 
stato o al Se-

palo ti: di leg-
ge t . 

t oggetto della i 
lamenUaume
disdette del meae è esiguo 

 | 
inaceutlca a i: o ;. 

clale pe  aalanatl e t -
ti. aui quali a stato o 

o nelle e e del 
mattino, nono stati i dalle 

questa a n a 
l o ha o il 

suo impegno pe e 
del testo unico sulle leggi sani 

 giovani i i 
hanno o una a al glo 
vani i inneggiando olla 

o ottenuta con U o 
i-d ) fallivo appoggio di tutti

i del e 
o o o -

giunto lo e ha voluto an-
o oggi , -

do e o i di la-
i che festeggiavano l'ot 

tenui" gulaai 
dello a a che ho 
pe i e i o su 

a 

LA LOTTA A 
in tutto il e 

. 11 e 
Lo o del l no-

i continua - 1 o -
lo A i non h« alcun, eae-
cutlviu nella a di No-

, ne pila  lavo-
i-ùto i a e ohe la 
soluzione della o lotta al muo-
va con gli l i Al-

i sono i punti di o su cui 
e , li battaglia n -
cacia di , e nono le 
condlaoni in cui la lotta stessa 
avviene Ansi o -
to a i ci la e a 

e e gli i 
i hanno o dalla 

i: condotta indicata dalla 
Confida nazionale (com'è noto. 
essa ha o . no - alla i 
chiesta di e avanzata dal-
la , cosi anche gli -

i della - a - e 
e la -

tiva nazionale. 
Un sintomo delio stato d'ani-

mo die esiste a gli i del 
e è dato dal continuo 

Qto degli i ohe 
.xT&onaU. i se-

condo le i comuna-
li hanno gli o -
do o inlziolmeul*  da quel-
li di Cu. 

Nelle e e del o 
di oggi l o saliti 

o di sessanta, a esal 
'ano tutu gli i di 

o Sesia ù i « 
poi a l.i . che anche 

* n >' pagina) 
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Trattative per i braccianti 
iniziate ieri a Novara 

, l e 
All e e 91,30 di i a al 

nono i o o 
di a | U

i dej l r 
e e de-

gli . .n'ult ima mo-

a iUiin-iuliaim» che U -
OiO « t il COOOpa-
«no l dalla U na-
i lo n al e dalla  < -

a * -
lUul l , -

Oli agrari e o portavoce 
non o no iuno Quan-
do ai O in maturar* 
il sipnt/lcoto * il contenuto dal 
nuovo o , ò 
della lotte a ed a del 

i fluida» dolla -
, tottenuti da tut ti | lavo-
i dot e o 

o e un atto di fona i  ai 
a E «o a una 

a 01 c società 
che * a a far-
maceutica, proprio man i '*  la 
Confida o «no nanojtu alla 

d di l't o mani /n ia 
a ccal « a u-

 tcntaiomen:* c j-iol 
e l'impeo io assunto dal « 

o di à a-ffeitiuci o 
ne al teato unico dalla Uaus sa-
nitaria apre nuoti*  poasibiiitd no 
campo a di mane 

a * soprattutto al mtalla-
ramenta dette aostanont rurali, 
oggi natia . dai ca«i 
sprovviste dt qualsiasi requisito 
iplooioo 

Tre i dopo o dall'a-
 oli l aitavano 

concludo con 1 i un -
sunto o ohe doveva -

a det . 
a e l'unttd e la a 
delie e l del -
etile**  nel o della lotta A 
queeta , fpiccatdmflnie 
notifica xi aggiunse la noto cir-
colare del  che clolavu 
(ulta la materia che regola U 
collocamento della mano d'ope-

, auto'Uiat ido, l incitando 
quasi gli l a e 

e di i , 
a a u 

n a depil agrari gal* 
l<a tifatati e dalia compiacenza 
dei i e o u 
tue/erutta, subentro a 
mail  lo o della fot 
za pubblico sguinzagliata tn mas-
id in i i i l delia 

a 
La «lampa a si sforza 

.h > o — dopo 
che pi< l aumiano fatto la 
 imi i concessioni  oi 

i — come la -solita mano. 
a  del «oliti l ., a co-

ma un o alla e 
a epa l l dei lavo-
ratori. 

Jn reaita tutta la -
ne era orchestrata per masche-
rar!  i l *copl politici dal 

i l dell'Associa 
e j cho p  a o 

dalla Confida ci/n l'ap-
poggi- e del , 

a e ben nota miron 
te a sgretolare non solo l'orga-
nixsazlon» sindacala, banel tulio 
ti mooimanto o dai 

e 
n un clini*  di aaiocalU<(co te

o poliziesco, 1 l 
i hanno domilo -

e quella che * a e 
la più a OUStaolla che i 

icciantUe 
Ali un o punto i a-

, i solo o 
detta Celere e della massa di 

l i a ! 
dalia *ona di polista el o 
dei tutto *sotatL 

«*n ehra preoccupaseons i 
a a la a de-

pil l di frante oi j*en-
CAkg o la astende 

col i ilei o dal 
(otfUo dei ì 
nun o di n «et 

» i da » prò-
viste* a i non u mi-

e e («a  com-
l ai quali al *  la 
a di una notevole dt-
e sul metcuio o 

delia mossa dt denaro costituita 
dui fluadaono del i l » 
eau. 

 mono che  incendevamo 
e «uua d a -

za pubblica, luti ni, p*«-
«oel dotfla l delle a de-

, i , che hafl-
e l'umilio-

zUyne dell'occupazione nazista, 
hanno avuto un «inumilo di -

e di fronte al vergognosi 
sistemi i in una ver-

.  forss di poli-
zia non più poeta al sant'fto -
. e ma al lervizin cieco del 
grossi agrari in modo tangibile 

a  aenlimenft «o-
no Alati espressi con uno o 

a  in occaaiona dft 
e o di ao'idanctd de» 

i i di tut te 
1 plamontt e del tocca nu *pl -
eodl di fraternità fra la delager-

i c ed i . 
svolllzl nel e stesso dalla et-

tota 
C doveroso qui a l'ol-

o assunto ntt corso 
deilo sciopero dalla rederbrac-
ctann nei confronti d*l piccoli 

J . *  del 
f el e costoni cm*n**> 

a di non * 
la vasta a dei i 

i*. o a volta dif-
ficolto e , la parola 
d'ordine dvlio tc iopen -

i o applicazione an-
che in questa lotto, come e 
ne tn uno o pweadente n 
occaalaiie della m nda Questa 

i cho sfata tutta l'tiwidio-
«u a d*i namtet dot 
popolo, dai falsi paladini dal pic-
coli , . e a dimo-

. i-WaitW 
a allo ò pa  lo 

sciopero ma a soddisfare esigen-
za e a fin sua /unztó-

/itui.i  di difesa dalia 
l masse i o 
d ' ni politiche 

dagli i 
CtO e a più eoideiv 

te se si esamina u conti nato del* 
o . i i . 

DifatU, mentri da una partt é 
fanno concaaaioni sul trattamento 
economico del i pa  dare 
in mano ai sindacati l 

Olio p'-ojwgondiattea do 
e o lo -

, a si o di 
fatto la rivemtuyjxione per l'ae-
siatsmea a avanjat* 
da, Oniccuififi n . quella 
. i i . tatt4 
dagli i sono stata a 
non p«  la j del lui:,, 
gniflccnte della ^ 
ma sotto la pressione dello scio-
pero computo dell* marne oew 
Sanino la nello . 

otto la acasau c la -
mawaa dail'atatstensa . 
ca da'»: i una 

conquista nel nuovo a n 
un-tii del quale lo o è eoa. 

. 
/ i i hanno 

p bana Essi escono 
da Queato o con lo o 

[Oi c>n a 
la solidità dalla o -
nona che ha visto sorgere nuovi 

, nu«wi i piani di 
coraggio, stando e spinta dt 
ab novazione 

Spetto ora al disiami! deola 
: e tutti | 

i dagli liteeonamantl di quo-
sto «esopeo. .Vftatto a ofle -
clanta ti e di  an-

a ptU a o allo 
u ioga nalfa e dev« aleg-

giare to ptnto di fraterna intesa 
S  i di i pa
tolta a 

te quieto ridieoendsie tn ri-
sala a a atta é o Aeé 

, è o dotta ootldà. 
uva di lutai . 

O
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Programma di pace, benessere, libertà 
(«intuito dalla 1" p a i ' " " 

 ilo pe  le vil lo - e del po-
pò. o jpagnoio o ;1 fasci-
ame « ibbmmo e — n»-ll* 

t n cui ci è a l mo potal-

a quello v i i . 
La e che * s la-

lai a d<  <W: 
meli lo ' maalo-

e che U po-
polo delia < -

-i o della 
b lu* e . non 

a la a e non 
leva ma a una soluzione 
pac.flca i l a del la sua 

della mia nd .pendenza e 
io da un go-

o di , di -

del o . 
ceno, non e stala confuta la da 
nessuno. S  * o con una 
campagna d insolenze e di 
luoghi comuni ) d 
Non a JJS documenta ZÌO. 
ne di noi fomite. e e 
diffuso nel popolo, . -

 ha o nella e mi-
di, e del popolo o una 

a conv nztonc e un giu-
' dixio o di condanna degli 

i a 

o a Corea 
a a a questo giudìzio. 

e anche ind.pondentctnenlo da 
e**o, o quest ione, di co-

i declaivo, e « lata posta 
davanti ali opin'.one pubbl ica di 
un to il mondo da l lo A vi luppo 
del conflitto Chi vuole ogg. la 
pace e al a di ; chi 
vuole, invece, l a , e -
voca e spinge ad ? a 
quando e aeopplato  conflitto 

o al è o infatti a 
uno scatenamento di o 
be.llcisia da e i espo-
nenti, agenti e satel l i ti d e l l ' m-

!smo , tonilo 
che a di c i 
a l le soglie di un confl itto in-

. No. a -
t immo che l e cose n on o 

 semplici, è da una 
e vi v a che scuo-

l e le i e , ma dai-
« a e vi e chi si a fona 

di «1 va e la pace, a una 
e v4 e o ame-
o che giuoca la cm : 

la a n modo o e 
sistematico, a e vi 
è chi ss che Alno a l l ' u l t imo bi-
sogna e di e la pa-
ce Questo lo o aio l'fcnee-
gna mento più a che è li -
sci lo dsgV avven .menti della 

a pe  il o pae**  * 
pe  i popoli del mondo o 

, chi ha o nel 
o del conflitto o que-

gli , q u e Jc mediazio-
ni che. «ocellate, o o
mai da tempo posto o a 
quella 7 Chi ha o 
la voce del la » Chi hs 
accettato slmili e anche 

quando ven ivano da e -
ti , non del lut to . 
mo il o , pe
esemplo? Chi ha fatto questa 
politica. che è  polltic*  di 
pace? E' a l a ta  Unione 
lica. è a l au la Cina . 
Questa pol i t ica a alA*um*-
nita una via che t 
di memo t i" . l esoc-

ene  tutti l popoli. 
a quasi* a e stata m 
. . dn l ' impniot tsmo 

no  dai suoi sai-
Tu ia l o h a n no veduto e capito, 
 l e conseguenze o 

i e 
e a elfi, noi o del 

conflilto n n 
la pace han.10 ponilo costa-

e di osaoTc mol lo più -
di di quan to esse stesse pen-
savano 

Non vogl io i an 
a u na vo l ta sul l 'esito inspe-
o avuto dal la a delle 

(lime pe o dal la 
bomba a tomica nel o * 
ne e in tutti ffh i pacai del 
mondo, « ne i l i cola imeni e do-
po lo scoppio del conflilto co-

. n ne l, le e del p le-
o o ti o a t l sn 

tfcco sono s t i l e più che -
doppiale o anche 
agli i più l 
nella e delle Na-

tio che 
p«  una e non sovieti-
ca. non comunis ta, » 

o a  che 
tendeva ad un o p«-

i conflitto o al 
nono i t -
ti di Stati 1 quali o 
la e i ovaia 
popolazione del globo Si deve 

manta g 'az le al fatto che 
a l l o 

o vi è una mo.-
n*  di «tatcTelli e 
popolali i qunll o 
una piccola e della popo-
lazione mondiale*  se il confltt-
lo non ha potuto e -
to da una » che. , 
non a né comunista né so-
vietica, ma o e e 
fu accet ta ta dal l 'Unione Sovie-
tico e da tu t ti 1 i sociali-
sti. e o la a al 

o de l le più i 
i facoltà del lo ai tua «ione -

nazionale nel momento -
ionie 

Pone della pace accresciute 
o e di più su 

1 successo della a 
politica di pace o -

e di p iù sul p : 
seguente che ha la politica di 
pace del l 'Unione Sovietica e 
del i di a popo-
lo . Aloe voile si sente a 
da c lementi . le cui 
opinioni sono al imentate dal la 

a del  nemici, 
che l 'Un tane Sovietica, che ha 

tanta dtvialonl, Unte font*  co 
, u n ti , ecc. ecc.. 

bà il ' 
e con la i e n o e 

o e le quest io-
ni a * 
no, del popolo cinese, eco 91 

i di opinioni , 
che o e o l i 

à di una polit ica * 
ata. o qua le e alata 
la poi i l ic i di pace a n n a l i-
sta nel o e
seconda a ni-
che a 1 Untone Sov i c tus 
al o di e a p*< 
aloni continue, una d ov 

a e e più , dagli 
at tacchi i a navi soviet i-
che nei , o agli 
a t tacchi  paesi amici dcl l 'U-

Sov letica coma « Ceco-
slovacchia L'Unione Sov ie t ici 
fu e e e lolto 
pe  la costituzione di un -
te di e che o la 
pace, m« m i tempo Ano 
al l 'u l t imo ò di e che 
scoppiasse un conflitto , 
fino all 'ultimo e e 
un o dei conflitto e 
.e sua e in una 

à mondiale Non dobbis 
mo e che abb ia o 
1 o o e -

o L'Unione 
Ueg lotta pe  la difesi; 

de l la a di tut ti 1 
popoli, lotta pe * 
gli i i di 

a e e i d ogni pas-
so e e pe * 
la pace. a essa sa che accet-

e le i cont inue 
e afacclote degli l 

e e e tu "! 
1 popoli nella più e sc ia-

a che n q u o to momento 
mlnoccl l 'umanità A ques o 
fatto hanno pensato a pensano 
gli i tal iani più di quan to non 
al . Questo fat to è uno di 
quel li che ha agito in modo 
p iù o pe l 
anche i da noi mol to lon 
tani che l'Unione Sov ie t i ca fa 

e una pol i t ica di pa-
ce e vuole la p i ce nel mondo 

Ci o qu indi davanti n 
un o de l ie e 
del e della p*' 

fo non o ò che que-
l l o t già una di 
«tensione della s i tuaz ione in-

. e da l l ' a i»* 
e vi £ un ev idente e 

«cimento della -
gll i , de 

o vassalli e sate l l i t i, vi è 
una e e ne 

o p lano che spinge al la « cu 
e del mondo, che tende ; 
e nuovi focolai di a 

a e nuovi confluii 
vi è un o e più 

o e «faccialo deg li lmpe 
i i nel la vita in 

a di i popoli, -
to , pe e la-
o una politica e piti 

. 

Concreto piano di attacco 
del governo contro la libertà 

Pil i A — r t f . t . . . ^ - l . - i _» ! ^ J . a i u i l A k. - * - '  1^  s o l a l a . _  u l l

L'America tenta di stabilire 
un dominio militare nel mondo 

i e le u l t ime -
mutazioni del la pol i t ica ame-

, le i ufficia 
11 voglio , e non que l le an 

più e che vengono 
i nel i su l la neces-

sità di una a -
vo  fatti da , -
sciall i, capi di S ta to e 
1 quali poi vengono sconfessati 
ma o al o posto 
Secondo le i uftV 

ùunque, o tende 
oggi a e  zone di fonia > 
in tutto 11 mondo. Questo vuol 

e che o tende a s ta-
e l o domin io i 

e nel mondo , -
venso uno catena di posizioni 
che o 1 paesi , 
l 'Unione Sovietica, la Cina, 1 
paesi i di nuova demo-

. E*  pe e questo 
domin io e di un impe-

o o in lut l o
mondo, che vengono sol levali 
con e acutezza e lm-

' posti al popoli a 0: 
cidentale 1 i de l la -
zione di un cos iddet to o 
atlantico, de l l 'avv iamento del 
paesi i occidentali o 
un'economia di , 1 -
blemi cioè della e 

a a un confl i l to -
nazionale. 

« resistenze all'imperialism o 
E' e che questi 

o a e 
o , che que-

sto suo o p iù sfacciato 
nella vita a del popotl 

a occidentale, susciti 
nuove , e le susciti 
tonlo nella mossa del popolo 
quanto m i i 

. Non pe  n ien te af-
 qua e là. anche a uomi-

ni 1 quali hanno accet tato Ano 
a i lo polit ica -
Jtsmo , la tendenza a 

e che a sta 
passando 1 l imit i , anzi, o 
l i tendenza ad e che 
gli Stati Uniti o pas-
sando da una pol i t ica di 

s — che e staff. 
quella del p lano l — 
a una politica di -
ol l a a — che ss tebbe 
quella del . -
zazione di un o «tUintt-
co e cosi via. Questo e senza 
dubbio uno sbagl io: 6 o cha 
oggi vi « una e -
alvl l à a e un mag-

e o nel la vl l a in-
a degli slati . 

dental i; ina tu l i o questo a n 
t o tfls da q u a n do ni 
 L'ulti hanno LnUigtO U ' o t o l n" 

o » occidenta-
le, da quando h a n no fatto fal-

e 1 tentat ivi di e in 
un modo pacifico 0 J 
una e a lutti g!l 
Stuti le quest ioni i 
li esistenti, du o -
ma «1 

quella famosa dal 
l che è U a 

dcl l 'a ipani lonUmo o do] 

cap i ta l ismo , de.il.i 
conquista da e di esso del 
dominio sul mondo . 

o o che 11 fatto 
che oggi ci o di e 
a uomini e i  quali fan-
no l slmili deve es-

t o n at tenta conside-
, è a che 

vi è un l imi t o alla a 
?ione o -
no nella v i t a del popoli -
pei Si incomincia a e da 
molte i che vi sono que-
stioni le qua li non possono es-

e a lungo e o 
o agli ! 

o anglosassone 
Una di ques te questioni è quel 
la del o del la a 
Qui gli i i 
agiscono con la più e -
talità. con assoluta mancanza 
di , d iment icando l 'e-

a a che hanno 
foll o 1 popoli come 11 . 
1 e e l ' i tal iano 1 qua 'i 
sanno ben iss imo che lì o 
in cui un o tedesco 

, e -
tab i lmente un espansionismo 
tedesco, è esistono anco-

, e sono ait iv i , e sono al la 
testu de l la comunità tedesco 
della a occidentale, le 
stesse e sociali che sono 
state nel passato i 
del , dell 'espansio-
nismo e o te 
desco.  popoli a oc-
cidentale non possono d imen-

. Non vi è nessun des i-
o di vendet ta o il po-

polo tedesco, noi o 
pe  esemplo, che si -
&cn una a unita, uno 

o indipendente, una 
a , com-

, la divisione in d ue 
del popolo tedesco è un e 
di acut izzazione della at tuazio-
ne a e di lutti -
it i , ma l'essen-
ziale è che vi i l a una effett ivi 

e della -
mania, 11 che vuol e non g i i 
il , i dugll 

l , di 
chi i i i 
o o , ma una 

e e econo-
mica e «oda le, o la 
quale vengo o impossibile U 

e di un o ed 
«spunalonismo o 

Anche se pe  noi le cose pò*. 
sono e più lon in 

non ;o siano pe  11 po-
polo , sappiamo benis-
simo che quando l 'espansioni-
smo tedesco si è scatenato jn 

.. non al è mal d i n 
o del la a ilaliona, ha 

e posto 11 o Uti-
li ano a 1 suoi obiettivi di 
espansione e di conquista.
questo la posiziono d«; o 
degli i o in Ame-

. e «ansa , 
o entualsamo -

no, al o d 'niella e 
del la . i so t-

to il dominio o 
anglosassone, è a di tutto 
una posizione che d iment ico gii 

i della nazione i 
che calpesta questi . 

La nuova à del' 
o o hs 

o un e o o 
in questi i n a col 
cosiddetto o de l l 'ame-

o n nel la v.ta eco' 
nemica e politica del o 

* o l un 
momento «u questi» . 
lasciando ò da , pe

, il o dei pettegolezzi 
politici quali si svo lgono nel-

o dei i i 

lutencuto brutale degli U.S.». 
La cosa più , più -

, quella su cui è da a t-
e l 'attenzione di tutti E'.) 

( ta luni, è che ci o di 
e ad un o -

tale del o degli Stati 
Uniti nella a vi l a nazio-
nale, un o qua le non 
ho mai evulo luogo nella no-

a vita nazionale, se non al 
lemp. in cui il fascismo a 
già diventato e un 

e di i de l lo . 
Questo o qualifica an-

a una vol ti li o go-
o at tuale come un o 

coloniale, e, quando l o d.ciamo, 
noi ci sentiamo e 
offesi nel la a dlgnil» 
nazionale Vengono a 

e dell 'oceano gli i a 
cui 1 . .,: de-

vono . qua lunque 
s iano le cose da essi det te e 
fat te , con o senza con-
vinzione 

e non dobb iamo lascia
e la e falsa e 
a che o a-

o sia volto a m 
da e que.la a de' u 
polit ica economica del o 
di e l e . U qua 
le ho o o 
del la si tuazione de] noalio 

, ha o il nume-
o del disoccupati, ha causa.o 

a di e in-
no mantenuto e mant ie-

ne a la o etonomn 
n una s i tuaz ione di stagna-

zione e o di una i 
o o non -

uffatto un o po e 
dello politica -

a di e i e di 
una politica più , 

a allo necessi ta di un* 
a . Esso t 

esclusivamente un l 
pe e , -

a che *  si mal ta con la 
maggio a de l le sue o 
economiche sulla via de 

Jtlofla di una f o na -
to, «ulta via di un o in-
tensivo, i : 

. quindi, non dello spe-
se , ma di quel le im. 

! f lo pe
J di p iù a -

ci più e o la 

» ques te costatazioni -
v iamo le e conseguon 
ze La a e che pe  ques ! 
uomini pol i t ici i tal iani 1 quaii 

o una volontà di -
e od un o cosi 

sfacciato ne l .s v i t a a del 
o , noi non possia-

mo che e « impi l la. anche 
ae essi sono lontani dn noi 

c Ci unisce 0 o 11 «en-
fio della d ign i tà niz ionale, de -
la difesa del la a indlpcn 
denza e del o avven 
secondo luogo non possiamo ca-

e ne.li* a di o 

 quali o di e 
le ncque e i e l le 
spalle del e um> : 
come o che o 
una pol i t ica economica e fi -

a più . più 
a a una e -

pido e agli i del.e mas-
se i 

Questo non è o 
a uno pol i t ica di spcv mil i -

U , di *pi -
la a pe  scopi o 
dutt i  è s ta la e cau»o 
di e 

o  Nella 
e di questo decennio vi fu 

nelle classi i uno ten-
d e n ti ol la e di un 

e pol i t ico un po' più de-
cente di quel li i che 

o esist i ti fino . Que-
sta tendenza, che ebbe il suo 

e massimo in G:<>-
litt i e nel o che s lava 

o a lui , tini e 
quando a fu spinta dai 

i i della e 
a sul la chino dolle «pe-

se , del le . 0-
spanalonlst iche. del la -
zione alla . Fini 11 tenta-
tivo o Fu-

o e le condizioni de-
 fascista Non o 

poi a del f s e c-
amo 11 qua le non ì m;.i 
nonostante tu t ti  suoi pomposi 

i e tu l l e le sue -
ne , a e una 
s i tuazione di à econo-
mica appun to è tutta
sua pol i t ica fu dominati dal la 

e di i 
ad una a 

Oggi ci o di e a 
un o analogo e lo doo 
b u mo e e Ab-
biamo v is to che ci sono uomi-
ni anche del o dominan-
te. e a essi alcuno di e 

o , che a-
veviino o a di -

i come i di ind i-
i , i quali -

cano di e -
vento o pe e an-

a una volta n modo acu 'o 

a deg li i de l la 
politica economico - i 1 
del o at tuale e della ne-
cessità del la l iquidazione di 
questi i , se si 

a di questo , ma 
non  possibi le pi e q ue 
sia a sotto 11 manto de l-
la a e o che 
vengono dagli Stati Uniti d 'A-

. è questa a e 
questo o tendono non 

e le e condi-
zioni economiche, ma a peg-

e in modo , ten-
dono a una nuovo -
ne economica, la quale, e 
ad e cuunata dal l 'egoismo 

o de l le clasfli l 
copl lal lat lche. i ed a* 

. e a -
vata dal lo inflazione delle «pe-
se e di o Noi 
ci o in ques'o caso a 

e le conseguenze d' 
due mail n una volta* l malo 

 cha non t 
fatto l iqu idato, e un n u o v o mv 
e più , un mala -

ganico che e non 
soltanto lu v i t a economica, mn 
anche n vita politica  c iv i l e 

tese. 
All a queet 'onc o 

economi o del go-

il *  infoiti m mo-
m so.o quel la 

di una poll i.ca u di pace, 
ina quel la dell attacco a l le l i -

à e Questo a t-
t i è o d o p. 

zio del la a m , n 
modo m 1 . . 

Uindoffl in una e di -
, e cha nellu 

: e 51 -
la, p  » di un nuovo 
aumento delle e dd pol izie. 
del o di » di 

i e o con 
evidente i e di , di 

e modifiche si Codice 
, bandenti a e 

in caso n modo e 

una e di quel e che o 
|g eciezJonoli fasciste. A 

lucete deve e ag-
giunta la a diffusa d. 

e la e avanzata 
del popolo e un e 1 
sco di eccezione e di -
zione, di 

nenie delle à e 
dulia e -
na , e: o già. 

e — non 
so.o delle c*tinpngne ma anche 
delle c.ttà — di e ad un 

a me che non è p.u un -

e un e di t 
schi ! 

U ur a quinta colonna 
 questo com-

pi vaso d iniziative govemat ;-
o a un unpe-

-lo che minaccia .a pace 
; mondo, di i -

i nella vita de* , di 

e e d. 

:

i l o e a nc ll -
i mo.io 

a si tuazione & 
..». di ; 

fusione che io costatavo -
ma, « che, o pe
que, lo che s; e u.lo po-

, no. abb iamo mee-
so efl  - 1 . nella 

a u.t-mu . 
L*ont;comuni*mo cont inua a 

e il mot vo dominante 
de l le compagne . 
dello . C e dei suoi 
dell*  stampa ai o del-

o , del 
. l d i l l a o 
1 o ò e 

che Vanticomumsmo subisca, 
in questo mom-nto. se non a n-

s una e , un 
o di , 

suol i pò: : 
. E ciò p< - s tanno av-

venendo dei filit i che non pos-
sono non e in cen-
so opposto le p a ne :ntel l igen-

sopinione pubi; 

o quello che è a c-
caduto pe  la famosa

o la quinto colonna. Que-
1 inpegno è s ta ta a 

o di noi che s i amo stati 
alla testa dell*] lotta pe  l ' indi-
pendenza della Nazione e pe
l« di* : e, o

fcdcsc+il e o l fase:. 
da obi è alata condot ta Sem-

a fatto apposta, essa è stale 
ed è condotta dal -
lantl tipici, dal . 
da, copi qualificati de!!. 
quinta colonna che a -
centemente ho conosciuto Sono 
stati , , gli Ansal-
do. 1 , gli l 
gli Aponte , sono st«L 

o la quinta colonna del l ' im-
a llsmo i o mot. 

o la Nazione. Non ne 
manca uno A v a n no o 
un , un Gonel la, ma 
questo non cumtuu p o 

E' lo quinta lo lonns o
*1 o del te-

deschi, C ha o n« 
mo o lo d i s p o s t o ne a 

e la q u n ta colonna ont:-
a a1, p 

neon!. Non o che queste 
cose pcseino N 
p.nlone pubbl ica; al o 
esse sono e e -
alonano

quel.o di n non può non 
e ogni 'tallona il quale 

nbhtai . . dlgn là na-

cena d ogni tentat i-
vo d e 1! conflitto co-

o al a ' 
o a tutti 

chi è che vuo.o la a e 
aptnge ad 

Cosi la stessa < 
i 

i Un. le a. livell o d «ti Li-
manto o 1 
cono, questa e che 
a: a nei tentat ivo di 

.le sue 
fil e un popolo come que 
ncse un icamente e 1 suol 

i non sono più le ma-
e dell o a m e-
, è una cosa che non può 

non e l 'attenzione delle 
gente cannane 

 quan to a le que-
stioni specifico e , 

e d.montichiamo che 
si è a una Costituzione 
e che vi sono : i 

e i quoti ella 
Covtituztone hanno o e 

, o che una 
e di quel lo che vi è o 

debba esse appl icato. Gtì stessi 
, a cu. non o 

abbiano o «agenti co-
< ti a, con l a o agitazio-

ne hanno sol levato questo -
blema, che è quello pe  cui 
ci balt iumo noi Qu**sto -
da o e p.u e 
di cittadini, e «el la Costt-
Luzicne sono e e e 

e che o e 
a no i  eg li i ani una 

di pace, un.. diOsQU 
zione e n on un aumento delle 
spese , un o 
att ivo a e delle clai 

i e desìi elementi più 
buognoev. O econo-
m.chc e cosi vda. 

 tut ti questi e pe . 
motivi nel momento e 
lo campagna ant lccmunista 
non può e la a di 

, ed cesa sta -
do. è o ai manifesti m u-

i della a di Salò, 
si e al e s istemati-
co, olla idiozia, ma non  oseg 
a e da l .a scena, e dalla 
coste.enza dei cit tnd ni. le que-
stioni fondamentaJi che sem-

e più li o e che 
sono quel le del la pace del be-

e del le mosso -
01, dei :. telài hqu.oo-

zion*  di qualsiasi o dei 
fasciamo e non della a 
di un e o -
to quade a il e fasoists. 

Occorre dare forma 
alla volontà popolare 

n questa e [a a 
'i.cazionc di un e 

cemblaniento della poi tìcs -
sente acquisti una più e 

vo assai più 
e di quiiniu non avesse 

ne le condizioni più fu-
VOTAVO di un 

 cambiamento sono da 
e nelle osci!.azioni del 

c dLngtn lc — che pu
Ci sono e che dobbiamo sape

e e e — ma 
o sono da o 

negli l t he len'a-
mei)te nw .-
no a ne l le maaeo del la po-

o 
ma«ac del popolo, pe  Cavi 
e amsiluppajsj Questi 01 
nienti di  e opposi-
zione alla pol.tico goven 
che noi o nel modo 
più efficace ad e . 
sta ose illazioni e a mod 

o noi i di ot-
e un o s lmi le pe

ciò che a la pol i t ica -
T o che questo non 

è al di i dolle possibi l i tà 
sono tali le n 

ze della polit ica , * 
tale l i possibil ità di -
e che quasla pol i t ica non t 

fondata a un e na-
zionale che noi. o ac-

, avvic inandoci ng'i 
i p iù i del la popo-

lazione, «dumo fn o di d a-
e una a alla volontà del 

popolo, di e at tuata una 
i 1 vaiava . 

l o infatti. 
non è minacc ia to ne dal l 'Unio-
ne Sovietica né dal paesi di 

; questi 
paesi non vogliono e va lso 
di noi o Cha uno politica di 

e economi' 1 
o assol ino dalla n 

1 popolo -
Unno, poi, non è pe  nulla -

i pe  il o d -: 
mondo -
«oto a che a non venga 

a nella lotta che g
i i tendono 

a e a n c hs con lo i 
pe e l i o -
nio. e in questa totl 
non poi 0 che e 

i , il popolo l la-
lluno non può che e con-

1 che «in du . -
do dallo menzogna della mi-
naccia soviet ico alle e 

e e pe e l'è-
o degli SUtt Uniti , | 

l o o ceda ] no-
o o e o le 

e e e come -
mento n m.inn nuli -
«ti i Questo azione 
de) o o è oggi 11 
«ola che faccia o su.-

get tata, con*  ita del 
popolo. n un nuovo micidiale 
Conflitto o 

Queste e i fon-
i fendete nel

o pini , so-
no tali ohi
ad r*sf l 'adesione di ci t tadini 
che non hanno niente 

e col comunismo, ehi 
«ono on/l e lontni 
dal comunismo e dal io 
«mo , o |« «fe-
a di queste adesioni, possia-

mo i l 'obiett ivo di fa -
e « l l ' l ta l l i a 

tlca at taTg  Questa è u ni que-
s t ione che e possono 

e meglio di me g.i «mici e 
 compagni che o  mo-

v imento dei i 
e Agli i che voglio-

1 paco e amano la loto 
a lo i 11 consigl io di 

ave  p iù fiducia in queslo mo* 
v lmen 'o e e in esso un 
appoggio* l movimento de! 

i della pace può n-
e ongl su un o te i-

, nuovo, quello del
ti i a  popoli La po-
l i t ic a a è ' 

, lo so, mi gli s tati non 
sono che le a , 
nel o attuale del la vita 
del popoli Spingendoci s u d i-
cemente a questo i 
i l movimento dei i 
de l la pace può e a ; 
e a di i 
nuovi a 11 popolo tali.» 

f o  que l'

no o e 
o e -

a 1 i ot tenut n 
questa e possono -
e le e fondamenta di una 

< s a nuova 
Al tempo della lotto o ! 

i i che legavano 
f i la i ! *  a l la e Al leanza. 
qua lche cosa di o e 
venne fatto d n> e demo-

a  ho, i .legami di a 
con le a e con t 
paesi , o l qua-
li la a a che 
non si poteva e e che non 
i l e mai fatta la a 
e che, piuttosto che e la 

, si e acatenate lo 
a civile, possono i 

un esempio e une guida 

Oggi ò le cose sono mo!to 
più i p o c he .1 movi-
mento o del -
giani della pace ha del l' 

e nel mondo o 
e queste possono e u 
zete o da un paeae 
coma , anche pe -
q 11 i una posizione di -
spet to e e 
di quello a cui o l'ha 

portata U politica del fa-
o 
a .'a poi i t l t a ecoc. 

o che de questo o Co-
mitato e e usci-

e Ufi: 

del , t ìu lutti aap 

ho avuto n  1 che 
io m o o «a oto-

sd ogg; ne! 
nom co 1 t lo 

e pomposa me ni«*
' iot le-

tà n a 
uno campagna chi 

1 e i p i 
mente la i della Nazione 
Oggi e««a co 

.ine dog 1 i 
i a e del le spese 

d a e o e 
e » 

quale «.a condotta .«usamente 
 1 

dell 'ui. 

> di ause e una a 
. he l i 

modo , uscendo 
1 ;wgin-

de. no! dobbiamo e 
e ! -

li e vec«<> un*  nuovo -
zione 
spediva d' une pa 
la a degli i 

ina unita p 
e la pace, a e ie . .. 

d v lo dei ! i e 
a e !a Costituzione de-
mot . 

« condizioni del l imator i 
 questo e p; 

un'attenzione t -
condizioni n cui ogg; vivono 
1 i Non è uno novità, 
pe  eh. vive o contatto
masse che o in -
ca e nei campi, che vi 
tendenza net to al -
mento della situazione econo 
mica dsi ; une ten-
denza evidente alla e 
ed eslen» om- dt zone di sotto 

b non sollonto nelle 
campagne ma anche neU< 
t i ! , latti «anno 
che non dlmnWlseotW d 

[ l iwgn a che que l le que-
. ni in-

tenti tanto d. sludlo quanto d 
a »oluzlone Non pot-

l iomo i di e 
oggi un o o 
che ci dice che tutto va bene, 
che le e dc.la e 
lonQ m aumento e quel le della 
disoccupazione 'n dim nuzione 
e dt e domani — e 

o o — un o 
fatto da una « ammissione in 
lemaztonale dove >£ o 

u come il paese più -
o nello «viluppo de.la 

, con una e 
disoccupazione, . o 

o e la 
posti di un o et 

fondato «ul -
o e «ul Sindacati e 

i i , 
per ofTrontare sul lerlo lo «I-

 1 e 
che il d a p. 

o uno  azione -
at lvf di na--' 

menti, 
 nzio-

n.nimi i pe  de-
ione. in modo che «f-

pef ml-
;  «tuozione dello 

t i tal iane
qu ndl di tutta a i 
compagni della a e 
de', a e o 

o au queste qucst .om. 
o kiisstatano le condizio-

ni pe , pe  un'azione 
vmi lc, h iltftt V 

p u di quel lt che 
i,hh a o la L 01 

i i o del «uo 
del o 
 la difesa delle à 

, la lotto che con-
duc iamo o la -

<i"lU i a a 
n uno s la to di polizia, è -

deguata. Qualsiasi t enden ti al-
l a scqolciiccnca o l i hqu i-
diu ione n Coetltustone e da 

e Esistono i nel 
;c condizioni pe  un -

gii movimento di a al-
l e e e del go-

di mobil i tazione o 
queste e , pe

e o del la Costi-
tuzione a e -
bl icana 

, pe  successo 
di un'azione come que l li di 
cu) . cine pe e un 

e mutamento de.la poli-
tica a n tutti questi 
compi che noi , è 

o che a uni 
la si ponga con a una 
quest ione do noi sol levala tem-

e e che oggi a uno vol-
tg e a galla anche da e 

i Non è possibile n a 
che «  faccia una politica d«-

o di pace che  go-
o «1 a of f ' i t lvaments 

a del l 'aumento del benesse-
e di tutto il popolo e che «fo-

no salvate le à -
tlche sino « che non vi s i 'à 
una e del la closse 

a e dei suol i > 
vnnzntl alla e del la 
v i t a nazionale. 

l momento n cui sono 
stati i l i 
del la e più avanzata del 
popolo dal la e della v l -

a nazionale si è a n-
dati e peggio, ci si è a** 

i ad un o 
, al è andott o lm 

, si sono i 1 b i-
sogni del popolo, non «i è nem-
meno pensato ad e U 
Costituzione. 

Correggere le debolezze 
nella azione del

Questa è dunque la quest ione 
, la quest ione delle 

quest ioni. Non pe  n ien te -
gano e del la a 

, i l Corriere della 
Sera, pubblicava i o  so-
no o di un cosiddetto 

e nel quale si sosteneva 
e che a 

capi ta le pe a è quel lo di 
e dal la e 

al la e polit ica 1 -
i della classe ope-

a e del suoi i avan-
zali e si a di 
uno di i ! di t ipo 
speciale, ma e n -
lie,  quali sono o 
soddisfatti quando vengono 

i a calci dal ] -
i è n quel mo-

mento essi o di adem-
e esattamente alla o 

funzione Queste sono le idee 
del i i del la -
ghesia. e del o dominan-
te, ed è o a questo -
b lema che da a lcuni anni n 
sostanza al «volge la lotto ed 
essa à a , 

è so l tanto do una solu-
zione di esso, quale noi la -

o può e 
modificazione polit ica lad ica l" 
e quindi la salvezze del o 

e dai i che lo m i-
nacciano. 

E qui o al mio punto 
di a e cioè al o 
del o o Noi s lamo 
senza dubbio una e -
za, una a compatta, at t iva. 
combat t iva, basta e come 
abb iamo mantenuto e -
sc iu to la a consistenza 

a  la consistenza del 
i , basta e co-

me il o o e 0 
e nazionalmente delle 

campagne le qua li scuotono 
tutta l'opinione pubblica. i 

e l 'attenzione alla * 
che 1 comunisti h a n no nella 

e e nel la e 
dolle più i lotte che gli 

i a  contadini sono co-
i a e pe  la o 

esistenza. 

11 o o e è un 
o unito tu t te lo scioc-

chezze che vengono det te gon-
f iando 1 tentst lvl di questo e 
quel e et i de! 
lu polizia po  di | 

p la unità del o -
. adouo sistematico 

nej nulla Nel i 
, si deve dunque . 

e dal la coscienza di questa 
a ò al deve n i 

tempo e , con io 
a , non o 
a ed e una più deci-

siva influenzi su l ls vita poli 
t lca dol . E' o cha 
s iamo uno a tale o La 
qua le è difficil e e in mO 
do , ma dobbiamo -

e cht la a a 
non a a a i 
n un'astone polit ica che «1 

i la influenza degli ala-

menti i es isten'i 
nel la società a e -
tuisca a , n modo o 
la e del la vi l e polit ica 
naz iona le e questo? -
che ci sono in noi debolezza 
sul le quali dobbiamo concen-

e l 'at tenzione. O 
soltanto alcuni punt i. 

a quel lo del la uni tà po-
lit ica. Questa unità esiste; ma 
è tale che possiamo e 
soddisfatt i? e non è fon-
da ta alle vol te au una defi-
cienza di discipl ina polit ica, «u 
una a che nasconde 
l 'esistenza di , a* 
non ideal i, tali che si man i-
festano nel la a della no 

o att ivi tà? L'unita poUUca 
del o non consiste sol-
i amo nel fatto che tut ti 1 -
genti o la aua l inea 
polit ica, s iano capaci di esno
la e a , ma noi 
fatto che la polit ica del a 
venga appl icata o l i 

a ut i l izzazione dt tute? 
le e . 

a preparazione ideologica 
n fondo al a qui di com-

e del la polit ica de! 
o e qu indi di -

zione ideologica dei compagni, 
del la o capacità di e 
lì peso che hanno le azioni eh? 
l o del o e 

a lut to 11 , e quindi de l. 
la necessi tà del la o at tua-
zione. 

Se si esamina poi l 'att iv i l e 
del , la sua cont lnul 'à 
e intensità, ln o con i« 

e degli i che 
sono attivi, si a olla con-
clusione che vi è una tendenza 
a l l 'aumento del o degli 
elementi at t ivi e quindi dal-
l 'att ivi t à del o in gene-

e solo quando vi sono loll e 
sindacali immediate e 
iniziative e campagne che von. 
gono dal o Si ha 11 mas-
s imo di at t iv i l o pe  un o 

, pe  11 . 
pe  11 mese dol la s tampa che 
è e l 'att ivi tà che -
cia '  maggio o di com-
pagni, ma nello vil a o 

o di baie, del la 
cellula, del la , e dal 
compagni «ingoi! di e al-
l a quant i tà e à del 
bleml che «1 pongono 
massa del popolo, e an 

e uno a passivi tà Si 
tende spesso a o i 

o ud avvenimenti p 
i 1 quali o 

invoce da  luogo a un 'at t iv l 'à 
del nucleo comunista e di tul-
io l o Qu o «v 

, e nel le -
nizzazioni di base del 1 
la vita pol i t ica e o gè** 
sa. E' i a anche nel m u n-
ta li i loculi, dove ol 'o 
volle è sost i tu i ta da i 1 
U  l»> e con -

di discussioni ma san.',. 

clusionl e e di com-
piti i 

l o di tutto questo a 
di i d i fet ti è una a 

a diffusione del la a 
azione a in lutto 11 po-
polo, è vi sono molte in i -
z ia t ive non v is te o . 
v i sono molti compagni lascia-
ti in , vi aono -
nizzazioni di maasa da cui s ia-
mo assenti, vi sono possibi l i tà 

e di sv i luppo delle . 
ze e che sono -

e e al le volte nemmeno 
. 

Su questi difetti bisogna es-
senzialmente e la 

a attenzione. a e 
anche uno più a cono-
scenza del la linea polit ica del 

, del le sue basi , 
del modo come essa al sv i-
luppa, del le sue possibi l i tà di 
sv i luppo nel la s i tuazione -

e e nazionale di og-
gi.  qui la necessità di d i -
scussioni e con quel com-
pagni e s impat izzanti 1 quali 
non o le basi del la 

a polit ica, e anche ae l 'ac-
ce t tano non sanno poi o 

e si debba e si 
posso e pe , 
cioè pe e l e e -

, e un e di 
e e e e 

alla testa di questo e ia 
classe a e la «uà a v a n-

. e qu indi nel 
o una più a vita 

pol i t ica, uno più intensa a t t i-
v i t à a e una e 

a del la e a 
dello a att ivi tà. Un esa-
me, anche solo , 
dello sv i luppo del o »n 
singole e e , -
ta allo conclusione che quel la 
che eonta di più è gli uomini 
che . 

All o e del le o 
opgnnizzaz.om .n tut te le latan-

«10 e compagni ca-
ptici di e una poi 

i a une continua 
cstonolone della a . 

 nellu classe a a nel 
popolo. 

Congresso di la*oro e di lolla 
l o 7" Congn-eoo deve 

e qumdd o come 
T iaao di o e di lot-
; .use re « e u ni 

uni tà di foov l de-
, a e a 

uno politica di uni tà nazionale 
à , cha 

ci salvi da l ia e de-
e economica, dal ia nuo„ 

vu e che e 1* 
conseguenza di un e 
delle spese ' 
la , che ci salvi da l la 

ù al lo , dal l 'es-
e i e un conili t to 

o 1 i -
ci aalvl dal la -

U -m * . 

s ai *  poetasi 
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A SUL O A E 

 dame di Settignano 
hanno scritto aU'ONU 
U n messagg io speciale per  la pace - U n gruppo di ci t tadin i f iorentin i ha ram-
mentato al governo l'art . 11 della Cost i tuz ione - Quel c he vuol dir e « p a e se reale» 

ir  processo di BoiBgP

NUOVE
al «Wensore fa « l'Urt i 

V 
. 11 i 

Alcuni giorni or §ono uo 
o di cittadini i 

(  a la 
n vi i i 

-1 od un deputato ouver 
nativo per infittirlo  a i 
tti'e una  alta a 
fendente riti  ottenere dal pO 
verno  a ri  \ 

il  dello Codttluxtan* che 
tuono -  ntpiu. 

-i: come o di -
 al'o a dcoli alt 

poti t come mezzo di -
ne dette controverse -
»4on«ti » 

 la efficacia 
gftg à e una o 
dì quel lo : e  slonif. 
calo di eiso i ette ci -

.  dunque i uomi-
ni che hanno o uno alni 
da particolare per e lì 
loro appello di pace e che han-
no o di o quel 
la a o una -

a od un deputato che -
babUmenfe e d o , 
U candidato al quale essi han-
no dato ti o o nel la pio
nata dei 1$ e 

Che coia vuoi dir.? 
Solo uno Scclba e non 

e ed e f i 
di quella lettera di l al 

o del comunisti, di essere 
tervt inocchi di Sta l in con le 

e ehe i facile im-
. , t o n t i : quel 

yninpo di ci t tadini e ugual-1 
mente che la pace sia in »
colo te ha tentilo ti bboono di 
fot qualcosa pe : 

l  caso non è isolato. A 
Settignano, per esempio, nelle 
t'iUc e sotto n collina di 
Fiesole, un o di nobili da-
me ha Jatto dt piti ; U tetto 
dall'appello di Stoccolma « ita-
lo o su fogli di a 
senza alcuna intestazione e in 
calco sono Hate apposte le -

ima . ti modico 
o d un , tatti 

] lontani da qual i iail i 
 del o comtmiafa 

o del o n 
l o è staio

anche a Sesto Fiorentino, che 
eonta *  mila abitanti. Qui 
l'appello di Stoccolma è stato 

o o ad ora da 15 $00 
cittadini e, fra questi, almeno 
13 mila hanno o alle 
assemblei- ' 
nVicp.: || o 

"iuta da 32 
e di cui 14 noi) condl-

o l'idi'olopia del
comunlffa e del a
lista. 

Queste sono le i i 
e dai i i 

e non lono fall da e 
commenti i 

 di i i io-
no m , mlpltala di 
xssemblfi* : 
no m o |n opnl paese

. n opni . in 
opnl e della cu te, in 

in opnl u/fì. -
plato. C una n di . 
fufa .«.meniti,

i i e piccoli 
e  —  il 

dice — in e al 
l e » che di qui ap-

pare, | vip cosa /non 
dalla reniti! 

 té che nel 0OfW -' -
i l a olii ) ita non o n ttra-
da piiufa anche colo-
hantui o la a a 
quel deputalo i/ovc-rmtwn e le 
nobili dame che hanno inviato 
pe  confo o te e al-

 Forse d che no 
pli uni che pll i sentano più 

, anche n * | | s 
o a Fiesole, 1| peso dello 

minaccia po  fare un o po>» 
auanli e o la slessa 

a e dapli indu-
i di  che nim 

di 
ma e che oppi -

o alle assemblee -
l o-1 

i i dell'
*h  J; -,i apil 

 Comuna le che si ni -
o api! 

o e 
(| i che si o ac-
anto al maiot l; del lecmci de l-

o 
accanto a l le . nei 

t e dei com m*-man n 
l o che ti o ao-

canto a, o . 
 tempo, come i | w e pa-

.fiofuomo e l'arida chiusura 
'he anche qui a i 
dirigenti detta a Cri-
-.'lana di e al i ed 
tilf e i dolio gente di 
-ani ceto sociale non fa che 

o nel la sua o che 
a opnl cosa 

«LMRTO JACIVIUL t 

. l
*  iVimui i 

» » l |t n . 
da-f l 'a l ta f " a * +
l'nvv. U anello
« « ' i U w . *  dal 
compat i to *  Nella a l ma 
n o m a ti  la « m i m

»  1» dpnuno» <Wt a 4o 
i m i n mulo -

l alcuni i ml l l . 
i di m ,-hp h a n no «a-

a la  „ o llll» -
ao, a lano » i c -
» . 

e i n  ̂ m » 6 l 'ai te
pa  la a ai o lo 
add ino  le n o lm '  (lolla clt-
todlnanaa a iV-f' i l de-

l pa  la vil e . 
ne dubita i a l l 'usc i ta dal 

i dal l 'evv a e 
dal d ue l dei
e de l'Unita ad a 
ufflelil l . Lo ad 
«o o a è a*oto fol-
lo ome t ta nella a di 

 di nuove manl lealai loni 
, tanto eh*  ofl l ad 

è o alla a ed al 
comando d «| l -

*  gli ala o 11 
o delle ane funaioi: 

e ad alcune anon ima ' 
na ta l'avvocato ha i . 
vuto da un o ufficiala 
de l le e minacce 

a relazione di Togliatt i 
al Comitato Centrale del . 

- A V p « l > «) 

e l e di 
sp«ilo slama i a -

e a domani i i.i 
e della - i 

della donna «. 

LA  G

Tito consegn a agli Stati Unit i 
le materi e prim e Iugoslav e 

i dei i sono i  a quelli del 1949 
(OAL NOSTOO COHRISeOHOeUTEÌ 

, 11 e 
XX o di Tito ha o 

oggi un , che a 
 United a  deflnlafc*» - di 

e a politica -, oou 
la compagnia a « -
Uph s ! - di 
New , pe e agii Stati 
Uniti  la maggio e della 

e del l i 
non l della Jugoalavlo - ed 
n e la oonnegu* della 

c di piombo, , an-
timonio, « . o ad oggi 

e del e -
tegico non » aveva gì*
giunto un» a del 10 pe  cento 

 a quella » pe
il 1961. 

e  ad ogni costo e, 
e ciò*  oottoooato pe e 

l a an-
che 1 i f -
do la V a di cui 

e 11 , l ì mala. 
Utlnl vendono a 4 i al kg 
neUa a occldenuale, co-

me dcpli fihl'ant: del e 
cho poi, con un mettaggto tpe 
cialc, sono state e al 

 Anche questa i una 
strada, uno d d !e tante e 
che in ogni provincia a 
i cittadini scelgono po e 
quel che hanno in e da 
quando la e del o 

o dei governan-
ti occidentali  anche qui non 
è difficile capire, dopo aver 

o con e di Gè 
a e con il medico di

, è una strada a 
da quella che e sfata scelta da
$50 mila cittadini n | 
ciò dt e che hanno fir 
matti l 'appello di .Stoccolma, mi 
ti fondo della quest iono è lo 
stesso, comune 0 la cstpetua di 

e la a voce n di-
fesa di tutte  coso che ci sono 
care, dot tesori e l 
nel Barge lo, e e pe o 

a donna, da a dalla 
 alia a casa, dalle 

pitture di Ciotto ai i n 
bini, al o modo di tffogT* 

Non Ut rado, del resto, in cai 
ce all 'appello di Stocco.ma si 

, anche in questa citta, la 
firma dei e accanto a 
quella del proletario, del ricco 
accanto a quel la del o 
de.(uomo di a accanto a 
quello , a 
lUuitre accanto a quella del 

f opotano. Non solo, ma questa 
una a n quale il lega-

me che ha unito uomini di con 
dizioni sociali c ha o 
nato forme nuove di -
lozione 

Ad , pe  esempio, è 
stato tenuto il  Ccngretto del 
firmatari del l 'appel lo di Stoc-
colma. Su 3900 ci i ni che 
hanno  su una popo-
lai ione di «iOO abi tanti — Al-
meno 3000 hanno o 
alle c i 
nel corso delle quali e stata 
discussa la situazione -
zionale, è stata stabi l i ta la li -
nea da e e sono stati 
«letti  delegati al Congresso 
comunale dove e stata eletta 
'o .'deflazione che parteciperà 
al o . La 
delegazione i formata di otto 

e uno i e 
del Comitato della  una 
donna venta ; poi i 

U sul o o 40 di-
i al kg. l e jugo-

slavo a a 600 i ai 
kg, lo o ohe in a vie-
ne o pe  «oli 6 i e 

n cambio la a di Tito 
e macchine, implan: 

destinivi | oolo allo sviluppo del-
e di e 
e come . i. 

piombo.  zinco, la bauxite evo 
che o al paesi concessio-

i del u e delle macchi-
ne aolio a di i di -
tazione. Cosi un oett una naie a-

. il - New and l 
t - pokva e i 

fa: n fin del cont i. Tito à 
sostenuto dal t ma noi esi-
giamo delle l politiche 
o i eventualmente, e la 

 al pian] di -
llzzanone del paese -. 

Un o e nulla «1-
tua-done  viene poi 
lanciato dui - Ne* k d 

. 11 quale, dopo ave
conalatato che 1 i d tl vi" 

Un minorato di Saluzzo 
di torno al processo Orisolia 

, 11 o 
o o i di pauss 

l o a è stato -
o oggi e subito nuovamente 

sospese un ennesimo colpo dì 
scena si a , 
Antonio Giano, o al-
l ' ist i tuto pe i di Sa-
luzzo, ha annunciato di e 

i de e e o 
à ascoltato ì t 

mo, o in cui si -
à i l dibatt i to. L'udienze 

qu ndl è stato ; 
l'nvv Tuccl, della difesa ha 

o col e una e 
\' documenti i che 
lutti 1 beni del a a p-

o olla moglie fl 
quindi ha annunciato d] ove

o le famoso a de 
Giano. 

l e e si e 
o al le decisioni che -

à la ; questo tizio deve 
e o no oscoltuto? Lo di 

fesa non ha nulla da e non 
lo chiede e non , 
i-h.ede e une nuovo pe-

o pe e se o 
un vest i to bagnato dt sangue si 

o sul pavimento del e 
e macchie. Lo scopo di 

questo a e e l i den te: se-
condo 1 i l le mac-
chie e aul pavimento del 
l a ò da letto della -

Q o state e 
appunto dell «ve  .o don:* 
temente o li o 
àbi to 

Secondo il o 
Volto, consulente della di fesi. 

macchie o « n e t* 

state e un icamente do 
e o da una a 

E poiché lo a o asso-
lutamente lnco.ume questo ba-

e a e lo a 
di un o -
mento di Vlu . 

11 e e e la 
e civil e si o con-
i allo nuova * polche 

agli atti co già e suf 
e e e « s p i n ge la 
a de-la difese o 

come abbiamo già de t to all'lni-
, e aiuto o che li 

Giuno vengo o a Genova 
e chiomato e e nello 
mattinata di . 

S 
smentito a o 

, 11 e 
i i di -

tevideo — e la s 
— hanno .smentito oggi la no-
ttstti che Luta » , 

o o del o 
Comunista , ola «ta-
to o dal la polizia -
l iana. 

o a ho questa i 
o che * come o 

il con-anondonte d., New k 
Times do o de , la 
polizia annuncia di non pote

- la notizia diffusa 
dalla Associafed

o del o gì 
o cumini lata

ollluno » 

i in a oono -
piati o al . e che 
-11 livello di vita assai basso 
del popolo Jugoslavo continua a 

e in una a -
e -. A questo ho o 

la Jugoslavia la a di T i t o 

Vtog 

15 divisioni occidentali 
nella Germania di Adenauer 

. 11 e 

L e e d'occupazione nello 
o occidentale o 

e a 15 divisioni — l o ho 
annunc ia to 11 e Ade-
naue od una e a 
dal comi ta to pe  gli i 

i del la a di . 
Questa notizie e stata -

si da l l ' agenz ia  negli 
ambienti pol i t ici dello capitale 
della a occidentale. 

 ta le ncopo, l o Stato se-
o di n deve e 

SoWOWOOO di i a l l 'anno 
A quan to si , 11 moment-
monto de l le e di pol izia 
nella a occidentale c o. 
i t a 3 i di i -
iamo, e fiscale e 
sullo popolazione pe  11 man-
ten imento de le e e 

à a l m e no o 0 mil ioni 
di i nel e -
zio . 

e da fon-
te occ identa le al e nolo 
che l i i i 

i |n a «Unno -
o i n a o com-

pi to in iz ia le — occondo . 
— à que l lo di * e 
10 e di o » Nel 

i i fonti occidentali 
davano i sulla d i -
slocazione che lo nuove d iv i -
sioni e 

o assunto. L'U.
o oggi che si à di 

e « un al l ineamento d i -
fensivo del la massima a 
lungo i l confine della zona so-
vietica di occupazione». 

Un o e s ide-
, t , ho a c-

cet tato oggi di e la ca-
o di o o 

nel gab ine t to , dopo 
che avevo o ta le a 
11 o . l 
posto ai o o vacante tv 
seguito al le dimissioni di -
nemann che non condiv ideva 
le op in ioni del e sui 

a di . , 
secondo , egli « non aom-

a o o nella a m-
e dello poltzln. n* 

abbastanza deciso nel l 'azione 
untlcomuniot i. ». 

L'ult o o c Cloy 
ha o o lo com-

dl o 
nella a tedesca pe n 
elezioni cho o luogo nel 

lo o e 11 18 ot-
. e Cloy a che 

gli occidentali non -
o la validità del la consuc 

lez ione e Un nuovo 
colpo al la c.iuso de l l 'un i tà te-
desca * «toto , , 
dal l 'a l to commissione occlden 
tale con la o a 
ni o dello Giust iz ia 
pe  la nomini di -
tnntl del o fantoccio di 

n che o ' 
l a cessazione de l lo « ta to di 

a a le potenze occiden-
tali e l a Gemnnia di Adenaue

blleama « dnxl o  un m-
-v*«ak*i i . poSt-

zleaee o di t ipo Nuvcista. 
No* o indiesffo a tu t ti 

gli ìtul.nmi quail sono le o 
etn o. possono o
l 'amiaalano di un almi!» -

a di a oazionsJc 
de « senaii 

dubbio 1*  Classa» . ' le 
o, pe i us;

a la a funvione, oan-v 
l i inlu i olln i 

o ' 
chiedono un eaamo - e 
cona-?gu«me de l la aclasione <J< 
Sindacali, e del la scissione d- ' 

. | i 
che von iono i «Ut? -
sasionl n di a p<: 
11 o  cosi w in 
Non pooolamo l che 

o ha uno o -
J nel i di e 
. a e < L 

o t v à -
e del ; io 11 si 

à *  un n 
lo quaai lone dell 'unita 
CASO* , oelln lotto con-

o ogni tenta t ivo di -
la o o mantenendo una 
aclaainne um gli , s i*  si 

o dello . 

Non vt è dubb io che n -
si a n condizioni miglio
che n i ! e esUl 
un e patto di uni ta 

o 
Soclollsl.. 

LUM qur -
, quella dell* -

gltl imli *  eli e-«Utenm di due 
f che fnnno unn pnlfllco 

pe  'n mafg lo o nelle 
. . Queotn si-

tuazione non e pe  nulla qual-
cosa che stili in i>lpdl pe  unn 
astuzm, mo ho unii n d| 

»

luppolo  iizion 
etti « oggi il mov;mento 

o o n qucs'e con 
dizioni si o la n d'es-

e tomo di-  due i 
quanto del la o unito a 

| on e del due 
;. é v nono à 

di , di , dì fun-
x.onnmcnto e ctwl via, fl  .a -

n ! della o unllft 
è gli i i com-
i no oggi, nella o -

me , che ìncombo-
l minacce sulla closoe 

a e su l. 
n noce, che o assoluta-

mente che 1 l s iano 
uniti se non si vuole ' n 

n alle e a e 
ella . 

E concludo. La campagna di 
e del 1" o 

à e non esclusiva-
mente una campagna a di 

dì i di 

E A A A 

La XVII Sezion e di Torin o 
super a di slanci o l'obiettiv o 

Celiulii d| sasi-ew 

do . modo 
n o fo-

li modo enmo bisogno 
o e funalonl 

Tut to que-
oto ci dova , ma non 

. o la a cosai, 
l a coso . L'csscciziale 
dava e l'esame del modo 
coma m qualls , n 

.1 rit -
«ìuel'ln , n que l-

l e campogne, il o e -
scito a e un o e 
di e , i e 

; e dei mo-
 cui n qualche caso 

non ci si e , l 'esame 
del l imit i dell a al-

, e dell» e da 
 r . Nella 

e slesaa del Con-
> gli eli-menti di una 

nuovu e m.onc di un i ta 
e e di A po-

e devono e i ev l-
 tutto U popolo i 

di a lut i» lo Nozione. 
w o in questo modo, ti 

7" o à ea-
e veTomonte uno eoa* n o-

tevo'.e, un nuovo passo non 
so l tan to pe e lo e 
def ic iente , po  impa-

i di più della o 
, pe e lo co 

cagioni e dei i com-
n i 

legami con lo C.OA*'- i e 
col popolo m.i un pnsso in a-

i a 
tu pei n di teci dolio do-

a o della pace. 
n d ai si e pensalo di 

o li» fino ì<~\ me-
se di gennaio. l che ci i 

e di o la -
zlooo del o apponu do-
po il i t " . di a-

g unn cafnnagos -
ta, , nn te, e il 

o e s coincide-
e o con il 30" nn-

o ile'.lu tundazlone del 
o . 

 E tool im ionc 
non è o nemmeno , 

O che si a d e e-
ne l le successive i di , 

i« e di , 

Como un oUet*  che, in -
simìtà del , -
p ia  auo! i pe  l 'ult imo 
scotto finale, coal , pe  11 
13 , ata o le 
aue o n vista del -
do del 18 mi-foni, obiet t ivo del 

e del la a tampn comuni-
s t a -. Affluiscono di cont inuo 
al la e le sommo oot-
toficntto e o d* t compa-
gni. Siamo i i al 

14 mltion!, i con 0 
mi l effottuett i se-
ni. è alata o i„ 
di 13700000 ! 

Oggi, o dei , 
segnal iamo la  S 
che, con 11 suo u l t imo -
mento di 61 mi la e ho supe-

o il auo obictt ivo di e 150 
mi la, o le 105 mila 

. 

Le e Sezioni e l e -
che i o evidente-
mente i pe  il «col-
po » finale n questi i no-

o o ad una e 
batioglia, sui  le Sezioni che 
oono n lesta alia, . 

a fm quelle accoccolate su: 
guscio dalla a gigante. 

, compagni  L.-, a è o-
l 

Anche in a ai atanno 
onmai o l e . Leynl 
ha o il auo obiet t ivo di 

e 1600 o e 4365 
i ha o u suo obiet-

tivo di e 190.000 ed ha in 
e po  domenica o 

una e fast*  di , 
e l a quale à il 

compagno ovv Gino Colisi, Lu-
nedi *vTemo o dello -

. e feste sono io -
o a Suso, ove poi i 

compagno Luciano , o 
è dove [", compagno sen. 

Castagno à ; compiti 
della stampa a 

£ duomo a u no o «,-

le e i del -
monte. A tut t 'oggi Asti ha -
colto 700 mi l a . Aosta, co-
me già i abb iamo pubbl ica-
to, ha o ti milione, 

a è a 3 mil ioni e 230 mila 
Cuneo ho o le 

570 mila o _ _ 

Nnove poslazioni francesi 
occupate a nord di Saigon 

Saigon, i l e 
Lo e di e dal 

Vletnnm honno o lm 
i a t tacchi o posta-

zioni i nella zona di 
n Tleng. o 40 60 km 

a d di Saigon, nella -
vincia dì Thuduunot. i vio-
lenti combat t imenti vengono 
«egnalnli nel lo zona di c 
a O km. a no  di Saigon. La 
A.F e che alcune 

i d; a  sono 
state occupate dal so dati di 

o Chi . 

e queste att iv i tà ven-
gono segnala te ne 11 a 

, non si o 
i combatt imenti nella pn

te e del paese. 
a di Thotkhe e o 

in , con ogni i tu, 
la a concesso dalle e 

i Ì i -
cesi pe  l 'evacuazione del su-

, , dei 5 bottogllon, 
che o da Coo g 
e d ie sono sta li iinnlentu'.t -
ma di e ThaUche. 
Soltanto un centinaio di uomi-
ni — secondo n Toss — sono 

i e e olio a 
delle l vietnamite 

Complv gÙ -
i i debbono àa-
e in questa battaglili la 

o di a 4 mi u uomini, 
a i e fcnU. Si i 

lo e «confitto 
dal i n questi o 
anni di a 

a prosinone dei lavori 
del Comitato Centrale 

. 11 e 
/ la i del Comitato Cen-

ano i i op-
pi,  dei moffino alle 
13.30 e dnlle W ou> 20,30
dibattito è tntervennto il  com-
pnono -

o del , i  qaafO 
rife-rendosi alla  del 
compagno , ha vtvpUo 
un 'ampia onollsi dello n 
-ione a oftunle del 

, e ho o  modo 
o [ compiti che 

sfanno dinnin.-f ni . n flit . 
U i l e a tut ti pi) 

i di mossa per reali:-
i o o di so-

liditrietà e unità nazionale e 
sollecitare un o d>l-
l'atttiale catastrofica poetica 
economica del o nel sen-
so inaUcafo dai o del La 

VOTO 

Altri i o
nmicioto 11 compagno
sul a  del ia 
lotta pe  l a pace e sul rtonift 
ca lo,  successi e  compiti do 
grande1 mot \mei\tr, del
ni del la pace; l compapnc C/-

 nnch'eoli issj t ema
l 'acione pe  la pace; fi a 
pno  tulle lotte del lo 

o pe  un mutamento della 
palif ica economica e la J 
to a aozlonnle; u 
compagno U  sulle tot-

te dei o la $icituzj ti com 
» nitlOLOTTl, tttUi 

Bagna di à nazionale 
 punto tff l'fsfa asstsfanzlolo; 

o SCOTT/, sul mo-
«tO a ;«ice mn -
e o -

?a compiuta n a 
l o sono -

nud; il compapno
 sul pTohlem) dello -

ta economica a , il com 
papno  con una anal isi 
e i fica dei difetti che rendono 
t'infUtensa del  inade-
guata alla tuo forza; (1 compa-
gno
una analisi del l 'andamenfo dei-
n campagna di pace nel
e: la compagna

 lutto e salariarle 
e sindacale,' l compagno

 sui compiti delta 
Federazione Gionanilp nel l'at-
tuai j» . i l compagno 

. sui compiti di n 
del o nel ; il 
compagno  su 

s p e t ti della lotto pe  la 
pace, (  compapno VAYA tulle 
lotte in difesa delle à co-

l e -
compagno L su! ' .. 
là del  a Torino; i 
pffono  sulla difesa 
delle libertà democratiche e 
co*tÌtu;ionoH 

Di tutti g\l l pub-
blicheremo i un reso-
conto . 

PAGAMENT O RATEAL E 
a 

GARANZI A 01 QUALITÀ ' E DURATA 

ABBIGLIAMENT O 
*  - i Abiti cortrw 
. Lsn Tsl e 

i l» uomo * i 
VU t U, l

ARREDAMENTI 
o .«  i >l i via a 

a u n " -
m.nlo mobili di aula otil a moti 
a i l . Tel- * 

ì-t'n in oonT alilo _ Cucino laccalo a m-
C atlcha tinelli, «ala "piati lo « n inni a 
L CA»"ON « n via a » 

 l l . l \ ó . . i , >n . la a Am.aao ». l 

CUCINE ECON. 
in pm , bollo » coni 
Vi s *  SO - Telefono l « T*5 

, . <1. n . tei. l i -U t 

l  Otti a , » con 10 anni da-
nn i l a. Via a , lawfooo mo-7«» 
niii iA , o a. » , . »l-*>0 

GHIACCIAIE S 
a . e pe a o du-

. conio a. a . -
fono tUa  V. a N, lei. U 

LAMPADAR I 
Vaallmlnw o 

Via »  - o 590-745 
, o O. a , - Tel >l-»0 

LAMPADAR I 
i t 

l o o tutto p<i * 
i oonvenlCTillttsiml 
. vis A. a m 

MACCH. CUCIRE 
di , nuove i*  d'occasiono 

a a 
i di a a 

. a o o 11 

MACCH. CUCIRE ! 
, o. O. e 11», loia. 

tono 11-300 a , 1 . a , 
 S0O-7U no anni di ) 

MACCH. CUCIRE 
l . l pln vtn

o i i 
1 i foclllinsloni 
l LOTT  - VU t

MACCH. CUCIRE 
l 'nma di l acquiate vl-
aiiai» la a o. , »l» 

o », L «5-l«». La ml-
l ; l i 

O 
VU o n. «, angola via a Colmo 

Vasto o 

o o 
Gsittane i , via Campana 15 
annoia e Tommaao - Tel"fono 61-W0 

di lusso s di e i \ 
anche o lunghe e - Vasta espoilxione 

Via l 4 (coitile» 
a « - Telefono l 

CASA . O . o via o 
a *T - Esposizione: via o o o 

- ò ds lotto - Speciallzisto pa
o nogoti - a a 

Con eooo o al mese e e la vo-
a caos. Al O , 

Via a Amedeo Zt - Vasto o 

«mxA o a o potete acquisto™ 
ds: O - Vi s Vasco sagole » i 

(a cento i oa a castello) 
, vis o 4, a i g. e. Stupmigi 

 . Via OsiibsJdl ) l i -
l i n o degli i ed impiegali a 
lotto 000 appenda! , cucina, sale, 

lineili , salotti lu 30 o 

s dodici a o e 
e o al i i 

O SAN O - V. o S 

O , via » l 
Tutu  mobili pe  la Caaa con palamento 

Ano a l » E 

i di ogni tipo a e 
i con l i 

A . Sede v. . s », tei. *J-1« 
3ucc, via i boli a t, io . Telef. 00-032 

E 
e a 

Vendila a 
COSTA 

VU . 3S ) - O 

PRESTITI 
o cessione quote stipendio o o 

ol concedono a . stabili e â  
pondsoU do Enti locali. t u 
Via , s - Tolefono O - a 

RADIO 
dolio i o a vantaggiosa condi-
zioni - Vis o , telefono zto-745 

A w O. e O . Telefono 21-700 

A 
» SAPON  PE A 

SAPON A 

IMI I I I I I I I IHI HIT  I I I I IMHIMIMIII 

Per la pubblicità su 1,, 
rivolgeleui alla 

Via Santa Teresa, 7 - O 
o N, O - 4 3 . 0 30 

fi 

^ 
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 osanni Unno aveva dppenu 
Anito la aua , . 
te la Quale il conte al a ten-
uto i l e , -
ché e Emanuele col 
aopTublto e col coppello S.i-

 modo dti ia e che 
conoacevo d) fama li visitato-
TO; poi, dopo ove  (atto e ol 
conte il o di un piccolo -
cioto  lo condusse o 
lo ossa. 

Ghilla, o v e n-
ta o e peninola ol 

ò sul lo aogllo po -
e li conto. 

— a — d i « i -
o — i un'emo-

zione eh» davo . 
abl iuaia coma olote o quosis 
paco a a queaia felicita, ma 
po  me è unu i«w. al 
vede  dei viai ial lcl e non 
mi atonoo di e voi 
« o . 

— ma o unche a l un-
go, e pochi o la o 
(elìcila o coal o o coma 
noi. 

La à al dipinse aul 
viso del conte 

— ' tutta una a di fa-
migli a come vi diceva o 

o d — -
spose o —  voi. 
signo  conte, abitualo' a e 

i e e apt< 
gioie, ci o poco -
sanla in queato o piccolo 
mondo i lino Tuttavia, come 
vi ho del io Giulia, abbtacno 
avuto anche noi i aaoaf 

. 

— E o poi vi , co-
ma fa coo tutti, la conoolazio-
ne alla e ? — 
domandò . 

— si algno  conio. poaoUuno 
, polche ci invio uno dai 

suol angel i. 
e eoi! e i 
, elio lOS-il pi ; 

e io omo emozione. 
— o che o n 

uno culla di ^ 
o mai n icn ie, -

o ohe cosa alo  bene delle 
; cosi e non sonno 

quanto valgo un cielo o 
o che non o mai lo 

o vita in bolla di o 
Stati sopra un e A\ lem-
pesta. 

o i a lzò, a senza 
, che i col 

o delia aua voce e 

eluto e l 'emozione che 
agitava, ol mlae « -
ò ||

— Le e e vi 
fanno , algno  conte? 
— chiose o seguen-
do o cogli occhi. 

— No, no — o queati, 
poi Udissimo, 0 . 

.na inuiio i ball i l i do! 
, » con o mo-

o al giovati 
di o sotto la q 

va una a di seta, -
mente a lesa a un cuscinet-
to di vel luto o — mi d 
mando so l tan to o che coso — 

.sta b o na che do un lato 
mi e contenga una a 
dui) o i diamante. 

o ossumtc un 'a-

— Queato e li più o 
i di famiglia. 
,!.anto è mo l-

— Oh, mio , algno
conte, non oiiudc « o del 
gioiello, quantunque eia ve lu-

nii s  vuol 
o i che gli oggetti 
i n quollu a oono 

Ligule u di cui 
vi i.bbUuivo luoti' . 

— Ecco una coso che n on 
captato, o — disse -

o inchinandosi — u non 
voglio e . 

— , dite? **U oon-
o ci e felici -

doci l 'occaalone di ] 
su quooto . So na-
acondesaiimo come un o 
lo bel l 'azione che ci o 
queafa , non -
mu «i l a vieta di tutti Noi -

o fa e a tu 
mondo la ò del o 

— * - lete i 

o con voce aoffocato. 
— , — disse -

U-ino — questo e al-
l 'uomo cht salvò mio 
tluLu , dal la a e dal 

e 11 o nome, un 
uomo e ul qua le noi po-

i giovani destin-stl
vi l l i di i n . j f i . d i dj l i 
possiamo oggi e qualcuno 

e la o {elicilo . Qui 
sta à — e u 
la cavò dallo a * 
ol colile — questa ò fu 

a do lui un o 
mio e aveva o una di 

a , e , 

ute fu doto n doti 
a dal o scono-

sciuto 
i nato i l* a e 

lu sO
slona di gioia o a biglietto 

o a Giuliu e fktniutu 
Slmbad il . 

— Sconosciuto, d i te*  Cosi, 
l 'uomo che vi e un tnla -
vtutlo non aapelc chi «la? 

— Non avemmo mal lo -
luna di i la mano, al 
tu ui o u ni 

o a cita noi. 
> a m ; 

l o lu guidato da um. mano in-
visibile, ponente comi quaUl 
'l i un . 

Oh — foco Giul i a — to 

non ho a o ogni 
a di pote e un 

o quel la mono come ba-
cio la u che mi pTO
do essa. o anni fa l 'é-
nuion $1 i ti 1 

, signo  unito, è quel 
o o chi- ttVnU 

duto con lo xoppa n mano. 
n a e vide sullo 

scalo un ing eie :n p i i n i i t . i di 
i o uno yacht, e 

e in lui la a -
«entutanl a mio - il 5 $ U.* 
gno 182U e che mi o questa 

e 

4t l 'o.ooti di dominio . — io a i a» — aiata O  — .- i wauoii 
« MI chiedo o o c o » sena osil o ber » » 

— Un e — esclamo 
o a . — 

Un , di te? 
— Si, — e n 

inglese cho al ò 
iki noi come un o 
dello banca Thomson e h 
di a Ecco , quando 

i l' i tra giorno n 
dtl , che 1 i 
Thomson e h ci. 

; , mi vodegte a 
i noma dal ciclo *»;-

come vi 
«bbliimo dotto nel 1S201 cono 
sede ? 

non mi cllieite che an-
moa Thomsoi. 

negò lem' V, n 
i vizio? 

i i (piai 'inglese non 
e e un uomo cho. 

e o o pa 
'iiiuichu buono aziona 

di cui quaoli non si o 
, à o a 

quel o pe l un 
? 

j può e lutto, si-. 
Ut mliacolo, 

movo? 
o noma 

— a Giul ia guai 
ionio con lo più ; 

i i-!l o che 
o in oa cv «l biglletlo. 

Simbod  ma: 
— Evldenlemenle questo n on 
a un nome ma uno pseudo-

nimo, 
, o Giulio lo -

dava a più s t ton lamcnto 
e a e il suo-
no dolio sua voce, cont inuò: 

— a non o un unni" 
s'a poco de l i 
sa un po' più alto, un po' p iù 

, con un'allo a u\ 
collo, abi to . 
L- e con una mat i ta in 

— Oh! voi "o conoscete dun-
que? — esclamo Giulia cogli 
occhi ocinllluinl l ih gioia, 

— No, — -
sto — è una tempi; 
zinne, n mia Conubb: un 

d e che comp' 
lai modo otti di fonai 

— Sento fai-: 
— o un uomo , elio 

non a alba . 
— a a che coso o 

d u n q ue ? — e ie amò 
Giul ia, giungendo le mani. 

— Non ci , a lmeno 
a 

ma dopo a à a 
avu to a cho la 

e esiste. 
— E voi conoscete quel l 'uo-

mo? — domandò Enianua.a, 

fConilnuo) 

t 
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